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UDINE, 24 GENNAJO 


Lo notizio «di Parigi sono sepro tristi, e i rap- 
orti militari (raosesi sulla ultim» operazioni intra- 
prese dal penoralo Trochu non fanno cha riferiro 
fon più ampiozza ciò che già si sapava sull’ esito 
infelice delle operazioni stesso, Il Journal Officiel 
di Parigi ha pubblicato uo proclama del Governo 
fiel qualej s' incoraggia la popolazione a resi- 
jiere, e questo forse vuol diro cha. la popolazione 
omincia a tentennare nella sua prima risoluzione. 
“Aoche la nomina dì Leflo a governatore di Parigi, 

durante l assenza di Trochu chs dirige le opera- 

zioni mlitari (dicchè una gran parte del suo 
+ gsercito si. trova ancora fuori di Parigi) può 

essere un .iadizio che a Parigi si soato il 
‘bisogno d’ una direziona ferma ed energoa 
, per tutto le eventualità possibili. Lotanto i pras- 
ssiani, respinta la sortita dei francesi verso Jun- 

cero, contiauano a bombardare la granie città, ova 

il uamero delle vittime cresca ogni giorno. Sembra 


. ’Ghe adesso essi convergano 1loro sforzi contro i! forte 


‘di Ssint-Deois, (bombardato con buon successo, s9- 
condo il loro favorito modo di esprimersi. 
‘iSecondo le più recenti notizis il generale Bour- 
baky continua a ritirarsi nel sud; ma non è acre- 
dérsì che lo stato della sua armata o quello dell’ar- 
mita nemica, dopo l'ultimo tentativo fallito, fossero 
tali da impedirgli di tentare perciò uo’ altra volta 
la prova. Fu la marcia d’ avanzamento del generele 
Manteuffel con rinforzi molto numerosi sulla strada 
di Chaumont-Vasoul che influì piuttosto a decidore 
il generale Bourbaky alla ritirata. Bourbaky si ve- 
deva in tal modo non soltanto. minacciato al suo 
fianco sinistro, ma eziandio, locchè sarebbe stato 
‘più grave, vedeva minacciata la sua linea di ritirata 
che conduceva dalla valle della Saona fra il Jura 6 
«la Coi d'Or. verso, Lione, £ prossimi giorni prove- 
ranno se gli sarà possibile di raggiungere una posi 
zione adasa alla difesa senza ulteriori combattimenti 
e perdite molto sensibili, 

Dell armata di Chauzy non si hanvo notizie. 
Pare soltanto ché il priacipe di Meklemburgo con- 
tinui ad inseguirla, cercando di oltrepassarla nella 
marcia e di interposi fra (ssa è la parte nord della 
Bretagna. È probabile che il priacipe Federico Carlo 
seguendo il corso della Loira, ed avendo ora occu. 
pato Tours,cerch: di spuntare dall'altro lato dell’esercito 
di Chauzy il quale correrebbe così pericolo di es- 
sere preso io mezzo a ilue fuochi, a meno che con 
disperato partito esso non sia in caso di gettarsi 


APPENDICE 


PibattImento per truffa ed asuva 
cominciato nel 31 ottobre 1870, 
ed ultimato net 2 gennaio 1871, 
presso ii BR. Tribunale. 


(Vedi N. 20). 


Si scoperse che nel di 8 novsmbre 1868 Arturo 
P. trassa una cambiale per L. 800 6 la consegnò 
al proprio coguato Antonio B. affinchè la facesse 
firmare dalla signora Simonetti come accettante, 
neli’iatento di negoziarla in seguito a comune van- 
taggio. Antonio B. ritirò infatti la Girmi della Si- 
monetti, e consegnata la cambiale al P., questi, a 
mezzo dei sensali C. e P. detto Menocio, la negoziò 
ni frateli T. per L. 500. 

Nel 21 novembre stesso P. trao altra cambiale 

. per L. 1200, ed auch: questa la fa accettare dalla 
‘, Bitonetti a mezzo del cognato Antonio B., e puscia 

coll’opera dei detti sensali la negozia ai suaccen- 

nati fratelli T. per L. 900 

A quanto si può arguire, VAotonio B. avrebbe 
approfittato della circostanza in cui faceva firmare 

‘ alla Simonetti deite polizze per lavori per carpirlo la 
* firma sulle dette cambiali. 

Ta quel torno di tempo Arturo P. striage lugami 
d’intimità con Rodolfo S, è progettarono di aprira 
in società uno studio, in cui il P. avrebbe conti- 

“© muato a trattare affari di associazioni, e S. avrebbe 
“ | atteso n far ida commerciali o legali, essendo do- 

‘tato di no. shmune intelligenza. 

© Pare che dio d’ailora il P. ponesse S. a cogni- 

zione delle tratto suaccennate 0 dells opportunità 
= an cui si trovava di ottenerne delle altre. 

Fatto sta, che nei #9 dicembre 1868 viene stilata 
di pugoo e carattere di S. una cambiale per L.4,200 
‘di coi il P. figura traeuto, si progetta di farla ac- 
‘, Settare alla sigoora Simonetti mediante Tero;a B. 
‘ Moglie del P., la quale, coma s1 è detto, trovavasi 

di frequente 10 casi della Simonewi stessa per la» 
“ vori di sarta, 

Vione iofstii consegnata questa cambisle alla 
Teresa B. P...la quale dice di ‘averla fatta firmare 














improvvisamente su uno dei due nemici chs io per. 
seguono. 

Oggi it telegrafo taca del tutto anche intorno al 
generaîo Fadikato.-Solo uu dispaccio da Lilla ao- 
nunzia che Gambetta ha espresso la sua fidacia in 
quel generale, aggiuogeado che Ja prolungata resi- 
stenza della Francia deve finalmente riuscire, 

4 nuovi civilizzatori non si limitano a bom- 
bardare soltanto Parigi: essi hanno cominciato a 
bombardare anche Cambrai, ed hanno aperto delle 


trincee contro Perches nella linsa di Dovjantia fino - 


a Porouse. ‘Ma ai successi da loro ottenuti da quel» 
le' parti, non corrisponde quello che hanno tra- 
vato sotto Digione, ove il corpo d’ esercito di Ga- 
riballi inflisse fora una buona lezione. Hi tenta» 
tivo di prender Digiono a Garibaldi, pon solo è to- 
talmente fallito; ma i tedeschi, travolti io fuga 


precipitosa, 6 abbanionando feriti ed ambulanze, 


perdettero le posizioni di Dam e d’ Hauteville, non 
prima peraltro di aver commesse alcune di quella 
atrocità a coi ci hanno oramai abituati. Aache 6 
Bercay pare che i tedeschi sieno stati respioti; 
ma essi si preparavano ad attaccare di nuovo la po- 
sizione. 

Oggi il telegrafo ci ha trasmesso un riassunto 
della lettera diretta da Guglietmo al granduca di 
Baden solli sua accettazione della diguità imperiale. 
Si può dire che non sia che la seconda edizione 
del proclama direlto al popolo tedesco dullo stesso 
Guglielmo, dacchè ancha in essa si fanno te pro» 
messe medesime, insistendo specialmente suil’ affer= 
mazioce che ilooovo Impero tedesco sarà un impero 
di pace e cha sotto la sua egida «il popolo gerna= 
nico troverà ciò cha cercava da secoli ». . 

Second» la Gazz. Crociata, Favre, dopo il rifiuto: 
di Bismark, avrebba cliuesto ‘alla autorità militare 
prussiana un salvacondotto che gli fu già conseguito, 
senza cho gli si possano attribuire conseguenze po- 
l.tiche, JI signor Favre andrà adnaque alla Gonf:- 
renzi di Londra; ma noa è puoto probabile che, 
sollevandosi,in essa la questione franco=tedesca, si 
possa arrivare a ottenér fra ‘le due parti un compro- 
messo. Aache la lettera dell’ imperatori Guglielmo 
che abbiamo poc’ anzi accennata, dimostra che lé 
pretese della Germania non sano menomamente sce- 
mate. . 

Richiamiamo l’attenzione , de’ nostri lettori sul 
odierno dispaccio da Pest, cha riassume la 
discassione avvenuta nella delegazione ungherese a 
proposito del bilancio degli esteri. 
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dalla Simogetti, @ rimessa quindi a mani del ma- 
fito, Questi medianta Rodolfo S. gira la camb ale a 
Luigi F., e riceve, a quaoto esso dichiara, un ca- 
vallo, una carrettina ed una doppia di Genova, il 
tutto per un importo di L. 480. 

Nel 14 gennajo 1869 P. e S. apersero lo stalio 
d'affari in comune, e a quell'epoca 11 P. venna no- 
toinato ricevitore Provinciale della Società di assicu- 
razione, « L’Universale » di Napoti. la origine gii 
statuti di quella Società prescrivevano che l’assun- 
zione deli’ufticio di ricovitore fosse con-izimata alla 
prestazione di una guareatigia 0 cauzi:ne par un 
importo di L. 40,000 cha duveva essare depositato. 
Nei primi giorni del gennaio del 1869 |’ avvocato 
Quadri di Venezia, rappresensante generale  deila 
detta Società nel:e Provincie Venete, notiziava il P. 


«che .non era più necessario it deposito delle L. 10,000, 


ma che l'importo stesso poteva venire versato dal 
ricevitore in rate: da fissarsi, e coi ricavato della 
esazioni che si venissero facendo dalle Dite asst- 
curate. 

Era già qualche -tempo che Arturo P, a mezzo 
della moglie, e successivamente egli s:esso, avea cor- 
cato di persuadere la sig. Simonetti a voler rila- 
sciargli un atto di cauzione per poter assumere 
l’impiego anzidetto, nel deierminato iaporto delle 
L. 40,000. 

Giova conoscere che la sig. Simonetti avaa da 
molti anni rotro prestata una cauzione per somma 
rilevante a favore dell’ ora defunto Consarvatore 
delle Ipoteche sig. Marco Marchi, di carissima me- 
moria a quanti lo conobbaro. La Simonetti per que- 
stu alto generoso, con coi viucolava molta parto del 
suo patrimoaio, non ebbe a soffrire la minima mo- 
lestia, © perciò nulla sua incata buona fele ritenoo 
che par se stessa una cauzione sì risolvesse in una 
libaralità impregiudicievole, mi bastante a giovare 
ai bisogai del suo simile, in soccorso del quale si 
sentiva inclinata per ispirito di beneficenza. 

Forma in questa benevola convinzizae, non feca 
le meraviglie alla proposta che la voniva esponcado 
la Teresa B. P., soltanto si riservò di sentira sul- 
1° argomento l’ opiniona del. D.r Giacomo B., nei 
quale essa aveva riposta una illimitata fidacia. La 
Simonetti era tal. densa di buon cuore che, come 


+. disso di lei la.s:g, Catterina Bollalli, considerava una 


















favori di difesa lungo ie sponde 
. 0°. lel'Tagliamento *). ‘ 


H finme torrente Tagliamento, nel tronco della 


«confluenza della Cosa sino a Morsano, minaccia se. 


riamente con insenate corrosioni frontali, 6 con 


(parziale o totale :disalveo, i limitrofi tercitorii abi-. 


Itati 6 coltivati. ci [se 
*Non essendo peranco ‘stabilita la classifica . delle 
Opere idrauliche,.Ja quale doveva provsedere al'a 


esecuzione de necessarii ‘lavori ‘per parta del Go. 


verno, né potendosi ‘più oltre ‘attendere senza cor-, 
rere grava rischio, il Consiglio Provinciale autoriz-| 
zava la propria: Deputazione: a convocare i Comuni 
e-‘possidenti principali .iateressati nella difesa del 
minacciato Territorio «per deliberare: sulle pratiche 
da farsi. È 
Tale Cabndoato; ar gl’interessati della sponda 
destra, ebbe loògo ‘nel giorno 43 corr.-in. S. Vito 


sotto la Presidenza del-Cav. D.r Moro Deputato. al : 


Parlamento: -’* ‘ 

Gli interessati Comuni e pessidenti delle due 
Provincie ‘di Ufine e Venezia numerosamante con- 
corsi riconobbero la necessità ed urgenza di prov- 
vedere con acconcia opera al progressivo avanza- 
mento delle corrosioni frontali, specialmente nella 
località di fronte a Si Vito, dove'in pochi anni venne 
corrosa ed ‘asportata fel corso vorticoso del Torrente 
tina zona di tarféno per beo 450 metri in larghezza 


assieme al sovrapposto abitato di Rosa, con pericolo : 


di disalveo pel'letto antico di Cordovado,'ie con 
minaccia eziapdio di distruzione della cospicua Città 
di’ Portogruaro. i -- 3 è al 

Dietro proposta ‘degli. onorevoli Dr. Zaccheri e 
Viale, informata al principio. generosamente ricono- 
sciuto, secondd' i quale gli affari vanno da nessun 
aliro meglio' disimpeguatt, che da quegli stessi che 
#i'sono interessati, 1° adunanza ba istituito una Com- 
ione fompdsta' di nove membri, sette dei: quali 


issione 








att i i 3 
“Essendo venuti.in cognizione, che si studia di formare 


un Consorzio a difesa dei danni gravissimi minacciati ; 


dal Tagliamento, abbiamo pregato di dverae notizia 
dall’ingegnere provinciale sig. Rinaldi, il quale gentit- 
menfe ce la favoriva. Ci faceva poscia vedere su ciò 
una pubblicazione «da: noi. iguorata, e sulla quale 
torneremo più tardi. Questo egregio uomo, già nuto 
per isuoi lavori di bonificazione sul Quieto in- 
Istria, e sull’ Astica nel Vicentino, e del quale si 
eseguirà un progetto di rettificazione del tortùosiss!= 
mo corso del Sile friulano, ha qualità distinte per 
lavori simili, deiquali }a mostra Provincia ha bisozno. 
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persona di sua piena persuasione come tin nume, e 
questi esercitava sul di lei animo» un potere irresi- 
stibile, 

Il D.r Giacomo B., di ciò informato da P., ne 
tenne parola ala Simonetti, nel senso di una cau- 
ziono, e fu conchiuso che essa vi prestava fa sua 
adesione, 

Tutto adunque portava a concludere che l’ atto 
a cui la Simonetti doveva apporre la sua firma, do- 
vesse essere una semplica cauzione. 

All’ invece a quanto si rilevò al dibattimento, si 
tendeva un tranello a quell’ ottima signora, e si 
aveva ordita una trama fra P. e S. colla quale si 
sostituiva ali’ atto di cauzione una cambiale’ per L. 
10,000. 

Il P. durante il processo in tre diversi costituti, 
ed auche in confronto col D.r Giacomo B. sosteneva 
che pur questi era a conoscenza di tutto; che aveva 
anzi veduta fa cambiale approntata, sulla quale 
avrebbe dovato firmarsi la Simonetti nella credenza 
di seguare ua atto di cauzione. Ma al dibattimento 
Arturo P. ritrattò questa mcolpazione che dava al 
cognato D.r Giacomo B., e negando d’ avergli par- 
lato di cambiali, si limitò a dire che aveagli sol- 
tanto mostrate ia carta fra le quali eravi pure la 
cambiale approntata, ma che questi non le avea 
lette, @ soltanto aveale guardato alla sfuggita restan- 
do fra loro d' intelligenza che anch’ esso si avrebbe 
trovato presso la Simonetti all’ atto della firma. 

La cambiale era stata minutata da Rodolfo S. e 
così pure l'atto di assenso par iscriverla all” Ipote- 
che; la copia però fu eseguita da Olioto V. Vale. 
vasi dare a quegli atti il carattere notarile, e, a 
quanto si sa, d'etro proposta del D.r B. si fece in- 
tervenire uo Notajo fuori di Cita, il D.r Anzil di 
Collalto, mentre qui vi sono ben 4 Notaj. Si dissa 
che tile cautela voniva esercitata, onde 1 pareati 
della Simonetti non venissoro a conoscenza della di 
lei liberalità, 

Erà il pomeriggio del 19 gennaio 1869. Secondo 
le precorse intelligenze, si recarono presso la signo» 
ra Simonetti Ariaro P. col notsjo Anzil e con Va- 
intino Brisighelli, coma testimonio. Redolfo S. non 
voils ‘entrare, 0 fu chiamato a secondo testimonio 
G. Batta Rea. a 

L’Anzil era chiamazio unicamente a sanzionare 


tanto poi Soci di Udina che per quelli.della Provincia e del Regno; per gli altri Stati { un numero arretrato.cani, 20 — Le inserzioni, nella quarta pagina céni. 25 per linoa == Non si ricevono lottare. 
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indiziarii esisto un contratto speciale, 








da ;eleggersi [dall Adunanza' stessa, 
due -rispettivamanto dalla Doputazioni ‘pi 
dine e. Venezia, 0 . 
| Alla Copîmissione venne ‘affilato .il' 
attivare prosso il, Governo 16, pratiche,. 
opportuna, onde quésti‘intrap 
sia” possibile i Javori ngcoss 
della classifica, | 0. DITTA 
Sortirono' eletti dall’ Adunanza i, Signori: Zuc-.. 
cheri Dr. Paolo, Grottp D.r "Luigi, Ceschiutti Gio... 
Maria, Toniatti Giovanni, Rota Conte Paolo: ‘A: 
Co. Erasmo 6 Berchet, Cav, Luigi..." 
La Deputazione Prov. di Udine nominò ; 
rappresentante il sig. Tarchi D.r Giovanni Consi, 
gliere Provi Commissione alla quale si 
unirà il rappresentante della. Provincia di Venezia, si. 
| costituirà nel giorno 4 Febbrajo p..v. in S.' Vito. - 
Nal successivo ‘giorno 414' Si‘radunarono poi in Co=. 
| droipo gl’ intoressati della sponila sinistra, però in. 
| scarso numero, La causa di ciò era da citanersi nell’in- ‘ 
| fondato sospetto ingeneratosi, che i, po: della. 
' 
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destra.spònda. nutrissero il pe 
un solo. Consorzio ambedue, le sponde, 
per tal modo i proprietari della spe 
alla : concorrenza, nei lavori: della . sponda ‘ 
cosa che. non.ebbe bisogno di confutazione al 
, giaschè non.fu mai da nessuno sognata, 8 
| per legge rimanere costantemente; di 
1 assai diversi delle, due opposte spon: 
«Il:-Presidente dell’ Adunanza, il: sig: 
Provinciale. Fabris D.r Gio. B:, fatta una chiara e. det 
« tagliata espoziziona delle condizioni in cui. versa la 
spouda ‘sinistra del Tagliamento e-sulla necessità ed * 
urgenza ‘dei :provredimenti da:: adottarsi, 
la nomina di speciale Commissione di: 
degli stessi iriteressati Inogo la:.sponda 
Laig. D.r Paolo Billia ritenova ia 
dovesse sospeadere ogni: deliberaziona: 
| blicaziona della classifica «delle ; Opere 
Ì 



























i perchè i? amtuale: adunanza non potrebbe legali 
‘prendere impegoi obbligatorii pei. Comupi 
denti interessati. E E 
i - Diutostrata però, coll’appoggio delle” 
i ‘dei.Tecnici, } nrgenza-di provvedere: 
imlinacciati territorii,. ed «i: danni. :che 
«derivare da. un. soverchio indugio, il sig. 
| proponeva che l' Adunanza si. rivolgesse ‘all 
Consorzio di Rivis, il quale, sebbene per la<.lin 
| estensione delia linea arginale affidata allasua ammi 
strazione e per la superficie ristretta del ‘suo .Ci 
condario non rappresenti. i p È 

















- l'autenticità della firma, sulla cambiale,,ma nè esso, . 
nè i testimo‘), sapevano che la si ficèvà- firmare” 
alla'Simoneiti sotto Îl mentito pretesto d'an att 
di cduzione. TORCE 
© Trovavansi già presso la Simonetti il dott. Gia 
.mo B. e sua sorella Teresa B. P. Raccolti' tutti in! 
‘un piccolo tinello, faronò deposte ie’ carte sul'tavolo. . 
Venne la sig.’ Simoneti, i Pri i 
“Il dott, Giacomo B. era prassi 1mnica' finestra “| 
dî quella stanza, è ne rimosse le cortine. Dopo' le 
| solite formalità, si venne alla firoha degli atti IU 
dott, B. esibi le carte alla Simonetti per la ‘fitri; 
anzi G. Batta Rea disse ché în' ‘quel’ monient 
sì esprésse « ecco, signora, le carte” di - cui' 
intesi; metta qui fa sua firma, Una'vocé, chie vuolsi * 
fosse quella dello stesso dott: B. fa udita’ dirige 
alla Simonetti affinchè: vi’aggiunzesse anthe'fa-pa- 
rola accetto. ai 
La Simonetti fiimò una dopo l'altra” té "varie 
carte che le si esibirono, piro ‘a ciò completata 
anche dagli altri‘ iniervenuti Ja celelirazione degli (| 
atti, la congitiva sì sciolse. 39 Sela 
In tal modo la signora Simonetti, credendo firmare 2A 
una cauzione, firmò una cambdiale per ‘Li 40,000. ò 
La cambiale fa passata a thani di Rodolfo S. 
iatendera negoziaria. Isensali C. e P. detto Manocio, 
conosciuto l’alfare, si servirono di Olinto V; perchè 
invece, fossa loro rimessa per tentarno lo*sconto, e 
dopo esaurite invano tuta le praticha possibili, mi- 
naaciarono di palesare la cosa ai parenti’ della” Si. 
monelli, e con questo stratagemma vennero În pos- 
sasso della cambiale. o 
La negoziarono ai fratelli T. per L. 3,800, nella 
qual somma vennero computale “e date «di mtorno, i) 
lo duò cambiali 8 noverabre 4868 per L, 800, to 
novembre stesso per L. 4,200, già da essi acquistate, 
e non peranco scadute, al Su 
Mentre si mercanteggiàva sul credito della signora i 
Simonetti, questa povera sigoora era Den Juogi dal: 
peusara che la si era travolta nelle spira dell'in: 
ginno e che si ordiva di spogliaria dell'intero pa- 
trimonio. POE ai 
{Continua} è Por lesk p 
sola e ALP 
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con maggiore legalità una deliberazione nol sonso 
della proposta del sig. Presidento D.r Fabris, e ciò 
tanto più, inquantocchè i lavori di massima urgenza 
cadono nella linea assegnata al Consorzio medesimo. 

1° urgenza di lavori di difesain estesione maggiore 


di quella proposta dall’ Ingeg. Consorzialo, veniva | 


anche riconosciuta da molti altri possidenti interes: 
sati, i quali sppoggiando il D.r Zozzi aggiunsero il 
desiderio. che il Consorzio così limitato venisse 
‘quanto prima. riformato ed ampliato a termini di 
leggo. ‘ go ca 
Il sig. Presidente dell’ Adunanza, riepilogaado la 
discussione, fece. risaltare la riconosciuta. urgenza 
dei reclamati provvedimenti a salvezza dei minac= 
ciati territorii, e‘ non potendo ammettere i dubbii 
sulla legalità delle deliberazioni dell’ Adunanza in- 
quintocchè, giusta la sua proposta, questa doveva 
limitarsi alta nomina d’ una Commissione psr in- 
darre il Governo al disimpegno sollecito dei proprii 
obblighi con sollievo dei proprietarii di parte delle, 
spese necessarie 6 streltamenie urgenti, trovava 
tuttavia, stauto lo scarso numero degli intervenuti, di 
associarsi alla ‘proposta del sig. Zuzzi, la quale fa 
poi ammèssa ad unanimità, raccomandando poi al- 
? intervenuto Presidente del Consorzio di Rivis la 
sollecita convocazione dell’ Asssmblea generale del 
Consorzio per trattare ‘ gl’ interassi del medesimo, 
col prendere “in maturo ‘riflesso la sua pri= 
» aaitiva proposta; «ed i desiderii espressi dagli inte- 
ressali ‘circa all’ awpliamento del perimetro e de:ia 
competenza ‘consorziale. ° a 
i Mac . G. Rivanpi. 
g . x «e É 


.. LA GUERRA 


. _ ss Scrivono da Versailles alla National Zeitung : - 
“; Jeri Paltrò il generale ‘Trochu fece consegùare col 
mezzo d'un parlamentario una lettera al generale 
conte Moltke. In. essa'il governatore sì lagoa del- 
‘T esercito assediante perché ‘le palle incendiarie sca- 
gliate entro Parigì colpirono più volte gli ospitali. 

Ii capo del nostro stato-maggiora diede ‘a tale lagno 
una risposta digvitosa-sott’ ogni riguardo, Egli dichiarò 
che da parte dei Prussianì sì deplora nel: modo più 
profondo gl’infortuni ‘toccati agli ospitali, ma che 
pol ‘inomento non era in grado di impedirli..Ch3. se 
all’‘incontro sarà possibile alle batterie prussiane di 
atvicinarsi- ‘alla’ città tanto da: poter : distinguere la 
bandiera neutrale, l’esercito ‘tedesco non rifiuterà 
‘mai il massimo rispetto ai distintivi dello ambulanze. 
‘Le: donne di Parigi. sono ‘deciso a portare un 
segno: commemorativo. quale premio. ‘del valore da 
esse dimostrato durante |’ assedio, Esso: consieta in 
- un anello liscio di bronzo ii tre centimetri di lar= 
ghezza con incisà una corona d’ alloro e da entrambi 
6 parti la parole di Giovanna d' Arto: “Tous auo 
‘dangers, tius è l honneur,, (tutti ai pericoli, tutti 
nell’ interno vì è l'iscrizione: ‘4870. 
P “Governo ‘distribuirà questi anelli: unita= 
mente a un documento scritto a tutte quelle donne 
e ragazzo: che potranno ‘provare che furono presenti 
- «a Parigi durante tutto il tempo del: blocco. fl: mo- 
‘‘ dello dell'anello fu.eseguito-da uno dei primi arti- 

‘sti di Parigi. ì 
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ITALIA 





Firenze, Scrivono da Firenzealla Gazz. Piemont.: 
Avrete veduto che )’ Opinione, organo. officioso 
del Ministero, l’altro ieri accennava da alcuni pro- 
«. getti di legge che debbono essere discussì in que- 
sto periodo di sezione. Tra «questi erano la. legge 
sul reclutamento, }’ unificazione giudiziaria e una 
legge modificativa di quelle che già abbiamo sull'as- 
se ecclesiastico, So inoltre che il micistro dell’istra» 
zione, pubblica crede indisperisabile la votazione della 
legge sull’ istruzione secondaria, ‘e un’altra sugli 
scavi di Roma, Il ministro dell’raterno vuole lè di- 
sposizioni per la sicurezza pubblica, e forse un po” 
di riforma amministrativa; il ministro delle finanze 
reclama la legge sulla' riscossione delle tasse dirette, 
:.ed avrà bisogno di un’ operazione di credito che gli 
sig autorizzata della Camera. 


— Ieri sora in una delle sale di Palazzo Vec- 
abio ‘ebbe luogo una riunione della ‘maggioranza. 
Credismo che l'oggetto di essa fosse di annunciare 
‘alla-riupione, a nome del’ Comitato già da ossa 
eletto, che, considerata la natura grave e difficile 
dell'argomento, nella discussione della legge delle 
garanzie pel Papa, il Comitato crede che’ ciascuno 
aei deputati debba esser libero, per la parola e pel 

‘voto; e che non si possa, nel caso presente; ‘far 
questione di partito. 1 

. E inutile dire che noi lodiamo 6 apprezziamo 
questa risoluzione. i (Nazione) 


— Sono già stati ‘presentati al banco della Pre- 
sidenza della Camera tanti emendamenti alla leggo 
delle guarentigie, che ce n'è da fare un fascicolo. 

(Opinione) 


“— La Giunta della Camera per la: revisione del. 


Regolamento si è costitaita stamane, nominando a 
suo presidente l’on.. Panattoni e l'on. Dina ‘a se- 
gretario. È (14) 


=— Dalla Direzione generale del Tesoro fu pub= 
Blicata la situazione delle tesorerie la sera del 31 
dicembre 1870. È ° 
Eccone il risultamegto: 
Entrata . . L. 2,843,397,667 78 
Uscita =. + » 2,694,644,795 95 


GIORNALE DI UDIRE 


mE TT 


Tn numerario @ biglietti di Bancs il 31 dicembre 
4870 rimaneva in cassa la somma di 1,148,783,872 42. 


— Il comm, Tecchio fu nominato relatore della 
Commissione del Senato sul progetto di legge per 
l’istituziono di una sola Corte di Cassazione nel're. 
guo e por l'uniticazione legislativa della provincia 
di Mantova è della Venezia. (International) 


Ioma. Scrivono da Roma alla Gasz, d'Nalia: 

Tutte le deputazioni mandate. a Roma hanno l'ora: 
della loro partenza 6 del loro arrivo seguata dalla 
mano che dicige tutto, e chi segnò eguiimente.il 
toro turno. Dopo quella del Balgio seno aspettati 
quelle d’ Olanda è d’Iughilterra, poi quel'e di Bas 
viera, di Prussis, della Svizzera, del Tirolo, di Viene 
na, di Boemia, di Spagar, del Cinadà, degli Stati 
Uniti, dell’ America del Sud, o via discorrendo, Na 
avremo forse una di quelli indiami Chorokesi e 
Choctane, i quali, secondo il missionario citato da 
moasignr Nardi nel Buon Senso « dicono che Pio 
IX è simile al gran maestro crocifisso fra i ladroni, 
cha il 20 settembre Barabba e Ponzio Pilato ebbaro 
la loro giornata... Questi poveri iodiavi appena 
tolti dallo stato di natura vorrebbero andare alla. ti» 
scossa del gran capo col loro arco, freccie e foma- 
hawk, se potessero essergli utili... Questi poveri in- 
diani: vorrebbero scalp (levare la pelle del pericranio 
al... se potessero avarlo nelle mani.» 
L'avvicendarsi di queste deputazi ni andrà crescando, 
diventerà imponente il 42 aprile, ed avrà il su» 


: .| apogeo il 46 giugno venturo, giorno io cui Pio FX 


principierà il 26-anno del suo pontificato. Dal 16 
giugno poì a quel giorno d'agosto che deve smentira 
il non videbis annos- Petri, vedremo ua’ agitazione 
universale, un, furore; una frenesia del partito ultra- 
montano: che pottebbesi chiamare opera dello Spirito 
Santo, se non si sapesse che l’ agitazione, la frenesia, 
il furore non vengono mai da lui. 

Nelle ore libere dalle udienze il santo padre non. 
isdegna di farsi ritrattare dal sigoo Ksaty, disti to‘ 
pittore di Boston. . 


— Secondo la. Nuova Roma, era questo il pro- 
gramma del-ricaviment» de’ R.R.fPriacipi a Roma? 
Ad incontrare i Principi di Piemonte si reche= 
ranno alla Stazione per parto dst Municinio, gli as- 
sessori Doria, Alatri, Angelini, Silenzi e Placidi. _ 
“ Sì recheraono pure al ricasimsoto ufficiale il 
Luogotenente del Re in umforme di Gonerale d’Ar- 
mata, i ‘Consiglieri di .Luogoieneaza e le ‘primario 
autorità civili e militari. 
“Le truppe della guarnigione e la Guirdia Nazio- 
nale sono chiamate sotto le armi in tenuta di piarata. 
*+Appena sarà segaalato l’ arrivo del treno, il can- 
none tuonerà dal Maccao con ben, 100. colpi. : 
S. A. R, il priacipe Umberto vestirà Y' uniforme 
di Luogotenente Generale dell’ esercito, — ‘© 
I Prinzipi si ‘recheraono al Qairinale 
diretta delle Quattro Fontane; 


ESTERO 





per la vià 


Austria. Scrivono alla Triester Zeitung : 

A quanto si sente, il plenipotenziario austriaco 
resso la Conferenza di Londra, ha l’ istrozione, per 
il caso che da qualsiasi parte venisse fatto il tentaj 
tivo d’introdurre-la discussione sulla situazione de’ 
Principsti Danubiani, di ricusare immediatamente e 
decisamente di entrar io qualunque modo su tale 
oggetto, aggiungendo poi a ciò la precisa dichiara- 
zione che |’ Austria è fermamente risoluta a non la- 
‘sciare scuotere le condizioni .concertate per 1’ esi- 
stenza politica di quei paesi, ed a porra în opera, 
occorrendo, tutta la sua forza per il mantenimento 
di esse. Del resto, il contenuto generale delle istra- 
zioni: austriache fu comunicate a Costantinopoli, e 
questa comunicazione venne acco!ta dalla Porta con 
‘ grata soddisfazione. 


Prussia. La Gazzetta della Croce raccomanda 


‘alle potenze neutrali mediatrici di non fara passi 


falsi, i quali non servirebbero ad altro che a destare 
nei francesi la speraoza di soccorsi. Le potenze 
neutrali devono dimostrare alla Francia la inutilità 
‘di una ulteriore resistenza, e’ la necessità di fare, 
dopo una -guerra sfortunata, dei sacrifizii tanto per 
la sicurezza della Germania che per la pace del 
mondo. Ogni altra ingerenza sarebbe dannosa. 


Faghiiterrca.Il Corr. di Milano ha da Londra: 

È smentita la dimissione di Chitders, ministro 
della marina. L’ ex-ministro O!way tenne un. di- 
scorso a Chatam, nel quale affermò essere strio- 
gente dovero delle. assemblee rappresentanti le na- 
zioni‘ e della Conferenza di metter termine alla car- 
neficina ed ‘alia devastazione della Francia e della 
Germania, Se la conferenza, «disse il sig. Otwsy » 
non fa nulla in favore della ‘pace, la diplomazia sarà 
metitamente oggetto del disprezzo universale. 


Spagna. Abbiamo da Madrid che S. M, Ame- 
deo, ia un coi ministri Martos e Ruiz Zorilla, e 
probabilmente col presidente del Consiglio, si re- 
cherà fino ad Irun per ricevere la sua augusta 
sposa la. regina Maria Vittoria ed i suor figli il 
Doaca delle.Puglie a il Coote di Torino, 

S. M., partendo. da. Madrid, pernotterà a Burgos, 
e ne! ritorno da' Irun colla sua famiglia passerà una 
notte ‘a Valladolid, .l’ antica capitale dei re di 
Spagna. 





“vincia, fa testò conferita da S. M. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
E 8 
FATTI VARII 


N. 40837 Div. 2. 
R. Prefettura della Prov, di Udine 
A sonsi è per gli effetti di quanto preserivo l'art. 
3,° del Regolamento 23 dicembre 1862 per l’ap- 
rovazione 0 per l'autorizzazione dei Cavalli stal- 
loni dei privati, sì prevengono coloro i quali iaten- 
dessero di sottoporre all approvazione uno o più 
Stalloni, che dovranno darne avviso alla Profottura, 
non più tardi del #8 febbrai» p. v., dichiarandosi 


disposti a condurre i loro cavalli in quel luogo che 
sarà indicato dalla Prefettura medesima, 


Udine, 46 gennaio 1871. 
I! Prefetto 
FASCIOTTI 


Onorificenza meritata, Al cav. Fran- 

cesco Tsini, latendente di finanza per la nostra pro- 

la croce della 
Corona d’ Kalia. de 

Con siucara soddisfazione poi vediamo così rimu- 
norati gli utili servigi di un u>mo che, nel breve 
spazio di un anno, seppe con isquisite doti d’ în- 
telletto @ di cuore cattisarsi la stima di ogni classe 
di cittadini 0 l’affezione verace dè’ suoi dipendenti, 
porgando loro il nobile esempio della più completa 
abnegazione e della più indefassa attività nell’eser= 
cizio de’ suoi doveri, conciliati maisempre a que 
modi gentili e persuasivi che tanto facilmente rie- 
scono a vincere le più aspro d fiicoltà ed a cemen- 
tare la concordia tra il pubblico ed i fonzionar], 
cosa che, per nostro avviso, è uno dei principali 
amminicoli del sociale edificio. . ì 3 

Abbiamo già avuto occasione di avvedarci cha il 
sig. Intendente: ha una perfetta conoscenza dalla 
provincis, coms degli elementi che. favoriscono oi 
incagliano la sua prosperità economica; laonde, per 
quanto. gliel. consentano i suoi poteri, egli sì ado- 
pera con vivo impegno a promuovere il maggiore 
sviluppo di quelle disposizioni che tonano în van- 
taggio del movimento commerciale e industriale, 
menomando, nella cerchia de’ suoi diritti, gli effetti 
perniciosissimi di una linea limitrofa ché cincischia 
la nostre. naturala circoscrizione, la guasti, e infiac- 
chisze l’attività dei traffici e der rapporti eco- 
nomici. | . n . 

Per questi titoli, veramente irracusabili, noi ci 
felicitiamo col,govarno cha sa distinguare i savi mi- 
gliori funzionari i quali, pur compiendo colla mas- 
sima esattezza a tutte le difficit mansioni che loro 
sono demaadate nei diversi rami del servizio finan- 
ziario,. posseggono, e così beno, il secreto di pro- 
cacciarsi. la stima © 1’ affezione del paese ia cui fu- 
tono chiamati ad amministrare. _ i 

Ci risulta ‘che per'gli impiegati dell’ Intendenza 
la novella distinzione del loro supsriora fu proprio 
una festa di fomiglia, imperocchè essi vefono ia 

mesto atto della. giustizia rimuneratrice non solo un 
prat compenso per l’egregiò uomo che amano con 
siagolare affetto, ma a buon diritto vi scorgono la 
vera, l’unica fonte di que’ principiî moralizzatori 
che possono elevara al maggior decoro la pubblica 
amministrazione. = - 

Essi, con gentile pensiero, deputarono jeri i lro 
capi-ufficio per offerire al sig. Iotendente la decora- 
zione della Corona d'italia che, largita, come in 
questo caso a chi veramente la meriti, dà e riceve 
onore ad un tempo. 

Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dali’ innondazione di Roma. 


Offerte presso l’Amminist. del Gior. di Udine 
Somma precedente L. 212,23 
Caffé alla Stazione della ferrovia ad Udine. 
Ceschini Antonio ]. 3, Baraava Giuseppe ]. 4, Ba- 
sinello Bortolo 1. I, Preva Odoardo cent. 50, Negri 
Edmondo |. 4, Bertuzzi Francesco |. 4, Castelarin 
Luigi |. 4, Rinaldi Antonio cent, 20, Fassinato Mi- 
chiele cent. 30, Guerra Lorenzo cent. 65, Roviglio 
Giuseppe cent. 50, Pasivi Remigio cent, 40. — To- 
tale lire 12.75. 
3. Ceconi imprenditore in Laa Thaja austr. fior. 
in B. N. 40, pari ad ital. 21, 
Totale L. 256,—. 


Lahoratorio Benedetti în Udine. 

Sarà certo a cogoizione di molti che il bravo no- 
stro concittadino «Luigi Benedetti ba assunto na ric- 
co e considerevole lavoro, che non può mancare di 
far onore a iui e al paese, somministrando un al- 
tra prova fumicosa,Sche,/quando ci sono le commissioni, 
si lavora attivamente anche qui e si lavora bene, 6 
quella specie di abbattimento e di inerzia in cui 
iroviamo artieri e artisti, dipende in gran parte 
dalla mancanza d:l lavoro, v forse dei. mezzi di 
sussistenza. 
{Il Benedetti ha da fornire la mobiglia per una 
ricca villa che ii conte Guido di Panigai, direttore 
dello cacio reali, ristaura io Narvesa sui Trevisano, 
dietro disegni dell’esimio nostro Ingegnere Provinciale 
sig. Rinaldi. 

I? illustre conte alle qualità di nobile gentiluomo, 
unisce quelle d’un attiso possidente, che proteggo 
8 favorisce le arti, si interessa delle indusirie e del- 
l'agricoltura, precisamente come sono moltissimi fra 
gli faglesi e sgraziatamente ancora pochi fra noi. 

Il lavoro è incominciato nel laboratorio del Be- 
nedetti da parecchia settimane, precede egregia» 
mente, e ormai venne somministrato il mobiglio 
d’ un salottino di ricevimento : il divano, le poliro- 


pene 
ne, lo sedie ed un bellissimo tavolo sino lavorati 
ln acoro, con basso rilievi ed jutarzi ja pero, edi 
bel colore di tinta calda è vivace, assoniiglia assai 
al mogano rosso, e risalta in molo splendido sol 
candido acéro, riuscilo è conservato d’ una sorprea» | 
donte bianchezza uniforme. II distacco dei bollissi= i 
mi fogliami 6 quale si può desidorare; în complesso 
io alifo è del cinquecento 0 si toglio affatto dall’or- ? 
divario, dando ai mobili un aspetto feggioro 4 svol» 
to, particolarmente allo sedia, per la ferma & soli 
e dotazione ancho da moli intelligenti nel- 
arto, 

Il tavolo ha il coperto di forma ovale, riccamente 
ornato di intagli in poro, nocs, ciliegio, noce d'la 
dia, bosso, ebano, tasso ecc.; diligentemente  ese- 
guiti & di stile puro 4 castigato: ha poi il piede» 
stallo con un bisimento in acero sul quale poggia 
tn ricco ceppo di bellissimo fogliame, dal’ centro 
del quale si elevano duo robusti rami d’acanto, 
the vanno a distendersi sotto il coperto di cui sono 
il sostegno. L’iotaglio è bellissimo, ban idesto e 
meglio riuscito e d’an effetto sorprendente, tanto più 
che fra i duo fusti d' accanto sla ua maggifico amo- 
rino d’acero in alto di cogliere un ‘uccellino in 
procinto di'spiegar il volo dai rami posti - sopra «il 
di ‘lui capo. 13 af CRUDA 

Chiunque visiti il lavoto-non può a menodi tri. 
butar lodi è congratularsi di cuora col bravo artista 
Benedetti è coi suoi operai: egli è incontestibil- 
mente uno degli intagliatori più intelligenti. della 
Provincia, munito di molteplici ‘cogarzioni ‘ancorchè 
sieno forse incompleta e ‘non'’del tutto ‘pracise, : Sa 
avesse campo di continuate intorno, agli * stessi! og» 
getti, cioò alla mobiglie, non è a ‘dubitarsii che ‘fa 
rebbe una brillante riuscita non solo" in *quelsdi 
luss». ma anche nella ordinarie è ‘di’ maggior . ne« 
cessità e consumo, Tatto sta che potesse mantenera 
il laboratorio cots ora lo sta mettendo in ‘piedi, "e 
avesse mazzi sufficienti ‘por concorrere a lavori com? 
toissionati o per cseguirne a proprio  coato' e ‘da 
smerciarsi fuor di paeso. Del resto giova’ sperare 
che saranno coronati i di lui sforzi o1de vincere le 
difficollà che gli si affacciano, specialmentéè ‘ econo: 
miche, poichè malgrado tali incismpi ha“sipstò-rac- 
cogliere slcuni ottimi operai cd anche! alcuni ‘che 
erano padroni di piccoli labaratorj; i quali banno 
capito benissimo che |’ unione fu la forza, che se= 
parati evrebbero potuto e saputo far poco;: e. che 
invece riuniti assieme possono fato assai: e'.c70-mol- 
tò maggior profitto anche. individuale, ::° 150.0. 
“A, proposito di ciò aggiungeremo ‘ché;satebba 
cosa assai desiderabile che molti della ‘stessa’arto, 0 
specialmento falegnanii, si ‘associassero nella: città ‘a 
Proviacia onde imprendore livori ‘anche ‘in ’vasta 
scala, pr la nostra” capitale: ivi iafatti- poco o.'nuila 
tiavvî di eseguito e acconcio-ai' bisogni numerosi’ 
e imminenti; dossun indirizzo ‘al: fare, viveri ‘taris= 
simi, aftitti favolosi e perciò li-wano d'‘ogera pure 
assai cara. D' aliedbude è innegabile’ che per una 
soria‘d’ anni ai sponderanno not pochi' milioni i 
costruzioni civili, e quiadi si potrabba ‘benissimo‘as- 
sumere la fornitora p. e. di mobili, pale 
finestre. ecc. da darsi completi in Roma 
dimensioni; forma e prezzo ‘convénui on: è' poi 
neanco ‘a’ dirsi che non si pyssa-far-concorrenza:con 
altri ‘produttori, poichè ‘i nosti ‘legnami! son.pur-i 
medesimi che vanno a-riempier i magazzeni.ia. molto 
Provincie, impioguindo gli ‘imprenditori anché‘idelle 
Romagae, e ciò è tinto vero, che quei di: Cormons 
hanno ormai inviati alcuni vagooi delle luro-sadie 
anche a Roma...., dint mato 

È poi. facilmente-immaginabile..il meccanismo di 
una specie di consorzio di artieri e artisti, “avente 
per proprio conto una intellizeate‘ rappresentanza in 
Roma, e qui un’amministraz one sdmplicissima, con 
una ben organizzata division di livore 0... pur 
chè si potesse fin ‘da principio raccogliere un. di- 
screto capitale da metter in ci-colazione.. a in. pato 
come sco ta, onde non. dover ricorrere. nei - paga- 
menti a certe operazioni che incagliano 1’ ainmini. 
strazione 6 consumano malamente una parte dei 
guadagni, o 

Operai ve ne sono e di buoni, purchò ben gui= 
dati: alcuni padroni di bottega sarebbero ‘attissimi 
a dirigere una certa porzione del lavoro, cosicchè 
la massima e più importante parte delia cosa ‘si 
ridurrebbe: 4. ad un atto filantropico per parte di 
chi può, onde esporre il capitale finchè il consorzio 
non abbia potuto poco per volta emanciparsi e fare 
da sè; 2, ad un poco di buona volontà, «dî ‘energia, 
di concordia e coraggio per parte di chi dovrebbe 
costituire 1 ossatura del consorzio. 

Naturalmente si esprime qui in poche parole un’ 
idea che forso in pratica incontrerebba diflicoltà più 
serie delle accennate, e di differente natura, ma se 
si vuole veramente . +. +, non para che debbano'es- 
sere difficoltà insormontabili... .. 

Bisogna pensare che le occasioni vanno ‘prese } 
quando sì presentano e non volerlo creare quando f{f 
non è possibile: la divina provvidenza ha inspitato si fi 
nostri governanti di prenier  possessa di Romi, 
quando appunto chi poteva maggiormente sturbarci 
era fuori del caso di poterlo fare, e la cosa andò 
a gonfia vele; dunque anche noi approfittiamo  del- 
loccasione per rialzare il credito e la fortuna del #8 
paese: quello che non facciamo noi potrebbero farlo W 
degli altri imprenditori e con servizi esterì @ allora 
avressimo anche il dispiacera di veder prendera la 
via della Alpi a quei guadagai che avremmo po- 
tuto far noi, 

Generalmente parlando questo è un momento s 
lenne per PÎtalia; l'occasione si presentò propizia 
per favoriro la sua unità: loccasione si presenta è 
anche favorevole per emanciparci, almeno ‘în parte, fi 
dalle enormi importazioni dei prodotti esterì, Dio 
ci guardi dal compiacerci della terribile lotta. fra 
due delle più potenti nazioni d'Europa, ma dal,mo- 
mento che essa avrenne, e pur troppo continu ace 
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dala bisogna approfittarno per 
lire un gradino anche nelle industrie, 
do avvicinarci il più possibile al loro livello, senza 
‘por la, presunzione € la protesa di arrivarvi. 

. 1 G. FaLctoni. 


La Semola supertore di agricol- 

mica in Milano si è inaugurata s0010 lioti suapiei, 

ia più di 20 giovani si sono iscritti como 2 cuni 

rdipari, ed essi appartengono a tulle le porti 

lia. Molte provincie hanno allogato net loro pani 

SE le sommo pel mantenimento di uo 0 più 4: 
resso la Scuola stessa, 


i vi he la 
Ino Udinese, Ci vien detto cl 
o ballo del Casino Udinese sarà data Îl pe- 


ultimo Innedì di Carnovale.. 


aver 
Hione mascherato che doveva aver 
si Ia al Teatro Minerva a beneficio dei 
poveri danneggiati di Roma è diffarito al prossimo 


Fu trovato dall’ onesto giovane Preve E 
doardo un portafogli con entro liro 4 italiane. Gui 
l'avesse perduto si rivolga all’Amministrazione de 
Giornale di Udine, dove gli verrà restituito. 
corrige. Nell’ Invito agli ufficiali 
ca tieni Fiorio nel 4848-49 pubbli 
cato nel giornale ' di jori, ovo è stampato Angelo 
Biaggi ex-tenenta di Ìimza, va letto Angelo Viezzi 


* ex-tenonto di linea. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Crediamo sapere che, attese alcuno. difficoltà 
‘insorte, la scelta del palazzo di Monte Citorio, co- 
‘me sedo della Camera dei Deputati a Roma, non 


«solo non è ancora definitiva, ma non può dirsi 


° neppure stab.lita per ora. (Nazione) 
= Abbiamo sentito dire che gli ultimi avveni- 
menti di Tuoisi, nei quali l’aulorità del nome 
italiano fu così poco rispettata dal governo della 
Reggenza, paiono ad alcuni deputati necessario ar- 
gomento di un'interpellanza da muoversi, in una 


i delle prossime tornato della Camera, all’onor. Mini- 
: stro digli affari esteri. 


(Idem) 





DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 25 gennaio 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta di Comitato del 24 gennaio 

Il Comitato ha sospeso il progetto di modificazio- 
ni al codice penale fico alla votazione delle gua- 
rentigie. . 

Comincia la discussione della leva 1850-51. 

Seduta pubblica 

La Camera delibera ua inchiesta sulla elezione 
di Frapcavilla, 

Si riprende la discussione delle guarentigie, 

Morelli S. le combatte. rifiutando i privilegi alla 
chiesa ed al suo capo.’ 

Bonfadini discorre «in favore, ‘difende gli atti 
della politica conservatrice e conta fra questi il tra- 
sporto della capitale, 

Bertolucci si oppone al progetto. 








‘ni 


® Minghetti osserva che ls legge presentata è il 
compimento della rivoluzione italiana, Dico che dob. 
biamo rassicuraro i cattolici, “a discata. la qaestiono ' 


sotto il rapporto internazionale, Rileva l'imporianza 
dol daro la libertà alla Chiora; 6 no augura Lenofici 
alla Roligioro e allo Stato. 


SENATO DEL REGIO 
Seduia det 2A gennaio «| 


Alfieri dichiarasi sfavorevole al trasferimento, se 
non si promulga prima il principio della libertà 
della Chiesa in liboro Stato. 

Errante parla in favore della legge. 

Sciatoja confuta il discorso di Jacini che dico 
che puossi fare di Roma una Capitale onoraria. Le 
guarentigie assicareranno indipendenza e libertà al 
Pontefice, 

Sella dice che Roma Capitale è una necessità 
nazionale e politica, e respinge l'emendamento del- 
I’ Ufficio centrale alarticolo secondo. 


Lilla, 21 Un dispaccio di Gambetta osprime 
fiducia in Faidharbe, La'nostra prolungata resi. 
stenza deve finalmente riuscire. 

Londra, 2i. L’ Observer dice che la Regina 
aprirà il Parlamento persunalmente. 

Il Times dice che il bombardemento di Parigi 
continuò ieri con grande intensità, ma senza risoltati 
apparenti. I francesi continuano oggi a rimanere con 
grandi forze fuori di Parigi. 

I Telegraph dice che nella soriita del 19 i frane 
cesi avanzaronsi ad un miglio da Montretont, 

Londra, 23. Inglese 92 4/2, italiano 54 41/8, 
lombarde 43 4j8, turco 42:4;16, austr. 88, — spa 
gnuolo —-— 

Stnttgard, 23. Il Monitore annunzia che 
essendo saîtati in aria i ponti sulla Mosella presso 
Toul le truppe e le munizioni si trasporteranno a 
Parigi per la via di Toul. 

West, 25. La delegazione uogherese discute il 
bilancio degli esteri. Palsky dice che il trattato di 
Praga, divenuto base del dualismo in Austria, fu ca- 
lorosamente accolto dali’ Ungheria che dichiarossi 
così contraria ad una confederazione degli Stati te- 
deschi del Sud sotto l’iafluenza dell'Austria. Tale 
confederazione avrebbe rianovato la rivalità fra le 
due primarie potenze tedesche. Pulsky vuole che 
l’Austria abbandonando ia Germaoia a sè stessa si 
raccolga e sì limiti ai successi interni. Raccomanda 
però relazioni amichevoti colla Germania e colla 
Turchia, 2 

Il conte Sirmay raccomanda un alleanza colla 
Prussia, 

L’Arcivescovo Haynald combatte la politica dol 
Governo. 

Merlino, 23. La Gazzetta della Croce aonun. 
zia che iu seguito al rifiuto di Bismarck, Favre si 
indirizzò alla Autorità ‘militare per avere un salva= 
condotto che gli fu rimesso senza conseguenze po- 
litiche. ; 

Berlino, 23.2ustr. 206,7:8 lombarde 400.3;/4 
cred. mobiliare 136.7(8, rend. ital. 84.78, tabacchi 
88 4,2. 

Carlsruhe 23, Il re di Prussia indirizzò al 
granduca una. lettera ringraziandolo delia fiducia di- 
mostratagh colla domanda indirizzatagli in nome dei 
principi e delle città libere della Germania di ac- 
cettare la corona d’Imperatore. Il ra dice cha crede 
suo dovere verso la Patria di accettarla non per 
accrescere la sua potenza, ma nella ferma intea- 
zione di proteggere fedelmente tutti i diritti della 
Germania che ha riconquistata la sua posizione fra 
le nazioni e non aspira al di là delle sue frontiere 
che al commercio coi popoli, basato sul reciproco 
sispetto e sulla propria indipendenza. Dopo il com- 
pimento vittorioso della guerra, in cui fammo iMpe- 


ZIORNALE DI UDINE — 





baarà no impero di pace, ova il popalo tedesco trae 


| posto. Aîle ore 8.46 it nemizo a 4500 metri vc 














gnati da un attacco ingiusto, e doro assicurata le. 
nostre frontiera contra ia Francia, È Impero sedé:co 


verà ciò' che'corcasa da secoli. den, 
WIL'ITESEK DISPACCE di # 

* Iigione 23. La cità è siolentemente atlac- .| 

cata dille £ dopo mezzotlì da una forla colonna prose | den. 

siana. vorgo. il. nord e l’ovest. Tatti sono al loro | a 


‘iopò la villa Ponilly a il castello di St, Apollinare, 
D.cesi che Ricciottì sia circondato. Ora 6,45. Il ne- 


“mico si ritirò sconfitto. Ricciotti si impadroni della 


bandiera -del 61° di linea prussiano. È 
‘IDiglone 23 (notte). Il nemico dopo un si. 


Rend, Ist, fino 


Franc. lott.(a vista) 
den 
Obblig. Tabacchi 471. 469]|Buoni 


Notizie di Borsa 


FIRENZE, 24 gennaio 
87.40|Prest. nix, BI,-a 8100 


57.97] [IDE ma cori 


LLO2]Ax Tab, c, 180,0 678.0 
21.0t[Banca Nazionale del Regno 


Lonil. lett, (3 mosi) 20,30) d' Italia 2440 a cre 


20,26lAzioni della Soc, Farro- 
—.e|vio merid, 327.50 327.25 
Siam ODDL it car, ‘EIZO 7 
176, 175.50 


OLbI. ecci, 78.80 78.70 


Prozzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza lil 2% gennaio 






mulato‘ attacco alla nostra sinistra, riuni il grosso ih _ fttolitro | 

delle sue forze sulla strada.di Langres ed impadro- | Frumento l’ettolitro, it.l, 2044 14ît, 12245» 

nissi un momento della villa Pouiliy, dalla quale lo f Granoturco . > ‘3. 40.43» 4862 . 

sloggiammo facendo una breccia nel muro e sotto | Segala » ; » s 70. 
» rasato » 


una spaventevole moschetteria. La brigata Ricciotti 


preso la bandiera del 61° reggimento prussiano. Le { Spelta 


Avena in Città 





pardite del nemico sono enormi, Orzo pilato « . 
ILilia 29. Faidherba diresse all’ armata del | da pilare ’ * 
nord il seguente ordino del giorno: ' guessOO » ». sRA9O 
Soldati ! È dovere imperioso del vostro generale OFgOrosso. a Vo ,90 
di rendervi giustizia dinnanzi ai cittadioi, Potete Tao , x di 44.60, 


essere fiori di voi stessi, perchè avete bene meritato 
della patria. Coloro che non videro ciò che solfriste, 
Noa potranno mai immaginarlo, e non havsi alcuoo 
che possa accusarvi di queste sofferenza, le circo- 
stanza sole cagionandole. In meno di nn -mesa ave- 
to dato tre battaglie a un nemico di cui tutta PEu- 
ropa ha paura. Gli avete tenuto fronte e lo vedesta 
più volte retrocedere dinnanzi a voi, Avete mostrato 
che esso non è inviocibile e cho la disfatta dalla . 
Francia non è cha la disfaita cagionata dall’inettezza 
di un governo assoluto. I prussiani trovarono in gio- 
vani soldati appena vestiti e nelle guardie nazionali 
avversari capaci di vincerli. Essi raccolgano pira i 
nostri sbandati e se ne vantino nei loro buliettiai ; 
poco importa, Questi {famosi pigliatori di cannoni 
non hanno ancora toccato una delle vostre batterie. 
Oaore a voi! Alcupi giorni di riposo, e coloro cha, 
giurarovo la rovina delia Francia vi ritroveranno io 
piedi dinnanzi a Joro, 

Versallles 23. Doe distaccamenti dell’ ar- 
mata tedesca occnparone il 21 Déle dopo un breve 
combattimento e impadropironsi di 230 vagoni di vi. 
veri e vestiti. I franchi tiratori fecero saltare il 
ponte della ferrovia sulla Mosella fra Nancy e Toul. 
La prima armata sgombrò il terreao dai nemici fino 
alte fortezze. 

Marsiglia 24. Francese 30.75, ital. 34.20, 
spagouolo —. —, nazionale 44, 425, lombarde 229, 
Romane 429.75 ottomane —.-=, austr, —,—. 


Wienna, 24. Mobiliare 232.20, lombarde 
485.40, austriache 380.—, banca nazionale 723.50, 
napoleoni 9.95 , cambio su Londra 424.45, rendita 
austriaca 67,48. 

Berlino 24. aust. 206 3/4, lomb. 100 34, 
credito mob, 136 3{4, reni. italiana 54 48 tabac- 
chi 89. 

Bordeaux, 24. Un dispaccio ministeriale ai 
Prefetti dice che dopo la battaglia di ieri a Digione, 
il nemico prese la fuga nella direzione di Messigny, 
Worges, Savigoy © Lasse. Tatti i corpi fecero il loro 
dovere, Gran parte delle guardie mobilizzate dell'Alta 
Savoja giunsero in tempo per prender parte al 
combattimento. Neil’ovest nessun incidente notevole, 
Sembra che il nemico si ripieghi. Il dipartimento 
di Mayenne è libero. Alencon è evacuata. La 
linea Lione-Besanzone fu rotta dagli esploratori 
prussiani a Briaos presso Qaingey. 





La mancanza di spazio ci costringe a rimandare 
a domani lu nostra corrispondenza serica da Milano. 





Bi... 
Lenti al quintale 0100 chiloge. 
Fagiuoli comuni “ 
carnielli @ schiavi 
Castagne in Città 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerenteresponsabile:, * 
C. GIUSSANI Compreprietario. ©’ Co 

OPERAZIONI DI BANC i 

Il sottoscritto hà l'incarico ‘di ‘emettera le ‘nuové |’. 
azioni della Società Fondiaria per. È 
vendita di terreni nel Regno d’ Ttali 
L’ emissione avrà luogo dal.23 al 
Udine, 13 genm:jo' 4871. 


Il sottoscritto. proprietario, delli più rinomata 
più antica fabbrica di BUDELLA SALATI 
in Vienna, tiene deposito di questo generi 
verse qualità. presso il signor Giusepp 


DI 28,000 AZIONI | 
Compagnia Fondiaria] 


Vedi il Programma. in Quarta Pagina 











50. 
24,75 
Alberi 








+ rasato» 


la compera ‘8 






‘corrente. ’ 
dd 








Presso ‘i sottoscritti dal ‘23 al:28 
corr. mese, si accetteranno. sotto 
scrizioni alle mové azioni della: 
Società Fondiaria per la compra. 
e vendita di ‘terreni nel.--Regn 
d’ Italia. SRTAT 

Udine, 21 gennaio .1871., 


ALESSANDRO  LAZZARUT 








it rinomati 


Do 


EMISSION 








ITALIANA. :. 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





ratore, nonficandolo alla Pretura, tutte 


sentata dal Curatore avv. 








dotîi. Nicolò VI. Rendendosi deliberataria la parte 





ATTI GIUDIZIARI 


N. 60706 2 
EDITTO ) 
Si notifica a Gio, Bat. fu Angelo Zam. 


bon di Cavasso, assente d’ ignota dimora, 
che Vincenzo Cozzarini di Maniago, col- 


l'avv. Centazzo, produsse in confrooto, 


di Francesco, Catterina, Luigia 6 Giu- 
ditta fu Antonio Rosa-Bian, Giuseppe, 
Francesco, Angela 6 Rinaldo di Angelo 
Zambon, di Cavasso, esecutali, 6 di 6330 
Gio. Batt. Zambon altro dei creditori 
ioseritti, la istanza 29 ottobre 1870 n, 
5854, per quarto esperimento d’ asta 
immobiliare, e che questa Pretura acco- 
gliento la domanda del procuratore del- 
PP esecutante dedotta pell'odierso proto- 
collo verbale, redestinò, per versare sul 
proposto capitolato, 1 aula verbale 25 
febbraio 1874 alle ore 9 ant. ed ordinò 
la inlimazione della rubrica della istanza 
suddetta all’ avv. D.r Anacleto Girolami 
che gli venne destinato in curatore 
ad actom; ciò si fa noto quindi ad esso 
Gio, Bat. Zambon, onde possa volendo, 
comparire in persona all’ aula predetta, 
9 dare in tempo utile al deputatogli cu- 
Tatore, o a chi sciegliesse in suo procu- 


quelle istrazioni che reputasse utili al 
proprio interesse, altrimenti dovrà im- 
putara a se medesimo le conseguenze 
della propria inazione. 

Il presente si pubblichi mediante af- 
fissione nei soliti luoghi in Maniigo e 
nel Comune di Cavasso, e s’ inserisca 
per tre volte a cura della parte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Maniago, 20 dicembre 4870. 


Il R. Pretore 
Bacco 





N. 10344 3 
EDITTO 


Si rende noto che in seguito a re- 
quisitoria 3 decembre corrente n. 24606 
della Regia Pretura Urbina di Uline si 
terranno ja questa sala pretoriale tre 
esperimenti d'asta nei giorni 41 feb- 
braio 4 6 16 marzo p. v.i dalle ore 40 
Ant, alle 2 pomerid. per la vendita dei 
souodescritu immobili esecutati ad I- 
stanza dei signori Politti Giacomo fu 
Antonio e fratelli di Udine ed a carico 
della eredità del fu Leonardo q.m Gio: 
Battista Mareschi di Flagogna rappre- 





Mareschi di Spilimbergo alle seguenti 
Condizioni 


I. La vendita seguirà in un solo lotto 
in cui si comprendono tutte le realità 
da subastarsi. 

II. Ogni aspirante all'asta tranne la 
parte esecutanie ed il creditore primo 
iscritto De Stefano Giacomo q.m Gio: 
Maria, dovrà fare il deposito di cauzio- 
ne cha è il decimo del valore di stima. 

NI. Nelli primi due esperimenti la 
vendita non potrà farsi al di sotto del 
valore di stima, nel terzo a qualunque 
prezzo purchè basti a cantara li credi- 
tori iscritti fino alla strma, 

IV. Tosto segotta l'asta la parte ese- 
cutante avrà diritto di conseguire im- 
mediatamente pol prezzo l'importo delle 
spesa esecutive senza bisogno di atten= 
dere le pratiche per la graduazione. 

V. Entro otto giorni dalla delibera, il 
deliberatario sarà tenuto a pagara il 
prezzo mediante deposito da farsi prosso 
la Banca del Popolo sede di Udine, im- 
putandovi il fato deposito di cauzione, 
cell’ obbligo entro : successivi giorni tre 
di offrira la prova mediante deposito 
presso la Cassa forte di quet Tribunale 
del relativo libretto. 


esecutante od il creditore primo iscritto 
non saranno fenuti a pagare il prezzo 
di delibera prima del passaggio io giu- 
dicato del Decreto del finale riparto, a 
previo sempre trattenuta sullo stesso 
della somma che secondo il riparto 
stesso andranno creditori. Ò 


VIL Tosto pagato il prezzo, il deli- 
beratario otterrà la aggiudicazione in 
proprietà. La parte esecutante od il cre-- 
ditore primo iscritto che si rendessero 
deliberatarj potranno ottenere l'imme- 
disto giudiziale possesso e godimento in 
base alla semplice delibera, verso ! in- 
teresse sul prezzo nella ragione annua 
dei 5 p. Og decorribile dal giorno della 
immissione in possesso in poi. 


VIHL Mancando il deliberatario al ver- 
samento del prezzo nel termine stabilito 
il reincanto avrà luogo a tutte di loi 
spese, e sarà tenuto al risarcimento di 
ogni danno, 

IX. Essendo libero a chiunque |’ i- 
spezione degli atti, la parte  eserutante 
non assume veruna responsabilità circa 
alla manutenzione legale della vendita, 
tauto riguardo alla proprietà, quanto ai 
pesi di servitù che potessero esservi i- | 
nerenli e nemmeno pel deterioramento 
che si potesse riscontrare indipendente 
dal fatto proprio della parte esecutinte. 





Immobili da ‘subastarsi siti în periiaenze 
di Forgaria Distretto di Spitimbergo.: 











N. 7496. Casa colonica di censuario | © 


pert. 0.81 rend. 1, 440.94, 
N, 7195. Coltivo arb. 
pert. 3.29, rend. 1. 36.06. gg TI 
N. 7223 I, Pascolo di cens: p..8.84 .° 
rend.}. 3.80, dee a 

N. 42477. Coltivo da vanga di *cens. 
pert. 079, rend. 1. 0.69. |. È 
| N. 42478, Prato atb, vit: di 
pert. 0.95; rend, 1, 4.47, i i. 
N. 42479, Prato arb. vit dicens. 
pert. 14.46, rend, 1. 13.73, © cà 
N. 7224 I Coltivo di cens.‘p,f0,81, 
rend. 1. 99.88, ” * 
N. 7494, Prato arb. vit, di cens, 
pert. 0.13, rend. 1. 2.02. n° 


vit. di cons. 





US, 


giudizialmente stimati nella complessiva ©’! 


somma di it.i, 8900, 
Si pubblichi come di metodo. 


Dalla R. Protora Tiri 
Spilimbergo 28 decembra 1870: 
H R. Pretore 
Rosinato, : 

Barbaro Cine, ! 


deo 








































































GIORNALE DI UDINE | _ 


— REGNO if D' rraLIA 
COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETA? AVONLILA ITALIANA per acquisto o vendita di boni Immobili, costituita ed autorizzata con Decreto Realo del 47 Febbraio 1837 
5 ine ne (SEDE DELLA. SOCIETÀ nella: Capitalo del Regno d° Italia. 
+ A-ROMA,. Via.del Banco diS. Spirito, N. 42, Palazzo Sconi — A IARRICINZIE, Via Nazionale, N. 4. — A NAPOLI, Via Tolodo, N, 348, 


ns de SOTTOSGRIZIONE PUBBLICA 


fa i alla 4°, 5%, 6%, 7°, 8% 9" e: 10° Serio del Capitale Sociale: di DIECI MILIONI di Lire italiane 
diviso. in 40Ssrie di L' milione ciascuna : e suddivisa ogni Serié in 4000 Azioni di 250 Lire cadauna formanti ua totale ‘di 28,000 Azioni di 250 Lire «italiane. 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Marchese Luigi Niccolini, Presidente. — Conte Carlo Rusconi, Consigliere di Stato, Vice Presidente. 


iglieri: Avv, Andrea Molinari, Dsputato al Parlamento - Consiglieri : HA. Fenner, Dirett, prop, delle fabbr, di cotone in Salerno. Consiglieris, Angiolo Gemmi, Togegnero, xi 
' Ò » Avv Giovanni Puccinî, Segretario dal Consiglio. 





















































































































March, Francesco di Trentola, Proprietario. » .- March, Carlo Brancia, Presid,. del Tribua, civile. di Nopoli. n 
“Cav. Felice Musitano, id. 2 ) » . Cav. Domenico Paladini, Proprietario. . » Cav., Dott, Oreste Giampi, Consulente legale della.Socisti 
“apre i, 7 . id ; »  .L. Modena, Negoziante. i : oh 
“Raffadlo Vestrini, id ». . Eufranio Marchi, Jogegnere. ì 
| ; Direttoro Generale: Avv... Batt, Malatesta. 
PROGRAMMA e i 
À It izione. «Questi terreni, costituiscono quel vasto spa- A queste considerazioni di taoto rilievo «od. im= «i Nersampmi. 

; ‘di "Sorletà ‘Anionima* Htaliand:tier ac- | '< zio, che da Porta Sin Lorenzo va a ‘Porta Mag- | tportanza 'per'gli ‘Azionisti, ci limiteremo ad:aggiun-. {I° Versamenti saranno eseguiti come. appresso 
quisto e vendita dì Beni immobili, esiste giì da quat- | j« ‘giore; attraversati “non solo dalla strada forrata | gere le:s:gaenti :>.* - .... { Nell’ atto della sottoscrizione ‘Tu 20; 
îro anvi. Desa fa autorizzata coo Decreto, Reale dl | «tua betianche ‘da quattro «bile più grandi via o | *Cot-suo-modo: di operars:la:Compagnia Fondiaria {A} riparto dei titoli . 

47 fobbraic 1867. il apifale sotralé è « arterio della cià. di Roma, le' quali mettono i ‘*:rendo un gran servizio non solo all’ Agricottura, cui |" Duo DI dopo o 


: essa: procura: dellavbratcia gperiso 8. .interessato - a 
i far produrre: ed a-fare valere la terra, ma ben, an- 
| che:allo Stato. cui arreca una. maggio: . quantità. di 
i benessere col dividere e migliorare la proprietà. 

*. Ed .in vero la-creaziona dei piccoli, possessi. è 
uno dei provvedioienti che più di ogni ‘altro contri- 
È buisce allo ingremenio deila ricchezza nazionzla. 

È questa adunque un’ istituzione eminentemante 


«.quarlleti di San: Giovanni iù Baterano, del-Co. 
‘ eslosseo, di Sinta Maria Maggiora e del'a S:azione, 
<< ‘in “comunicazione ‘diretta’ ‘colla Porta Maggiore, . 
‘ «& dessì trovansi così posti in“una situazione itmnpa= 

« reggiabilé e :specialmente indicata-per la f.bbri- © 
« cazione «del ‘nuovi ‘quartieri. 

Così aduaque la Compagnia Fondiaria è oggi pa- 
‘drona' di quasi 200 mila ‘metri’ quadri. di-terreno 


milioni dì lire «diviso iti ‘dieci 
ciastima;e. 18 sua azioni ‘sono id Ì, . 
Questa Società amministrata: gon»senno pari; alla 

prudsità,;e! fine dalla sua origine abilmente diretta, 

MSZMA gato pe dial SSaafhi sapa zi 
spettativa., Società essenzialmente italia 

Kai Corso TI dol diego e 

. Galina Aes si ed'e@perti ‘tagli 
TI 


Totale L. 425 
E le rimanenti 125 lire non saranno pagabili s 
i non: quando lo esigaao. i. bisogni. della. Società, I 
| quale dovrà - prevenire ttoscritturi almeno, tre 
: mesi innanzi par mezzo di, avviso.da insefirsi nella 
Gaszeila Ufficiale è da ripetersi por tra vol 
secutive, ‘ameno che non piacesse alla So 


















affidi; primati cla tatti queli cche Fi gongsepone ici tia quella ‘agutnirabiî= posizione; eppure dessa ha. nazionala e patriottica: e per: certo nassuno sì la- rivolgersi direttamenta agli’ azionisti» 
condati. da_ una ;stima giistamenta Meritala, forniti |: avuto la--fortuda ‘di mon pagarli in media che il | gnerà che,sia pure lucrativa. o 3 «Qgoi ‘soitoscriziona che anticiperà i versamenti 
ittollrà ‘el Sopra ognivaltral‘(dbbazti@eila conotavza fi prezzo: minimo ed eccezionale ‘di tro lire il metro La: Società emette Je ultime serio delle sue Azio- | dovuti goderà ‘sulla somme anticipata lo scouto del 





ni -perchè. ha. in sista aliri vantaggiosi acquisti nel- 
I'.interesse dei suoi, Azionisti, ; 

- Essa si Jitmita a non iloctandare per ora che parté 
dei . versamenti, ;riseryandosi di faro app:llo agli 
Azionisi per l’iatero capitala svitanto allora che 
sieno per esigerlo i suoi bisogoi. Platea” 

La Società ha creduto dover riservare agli snti- 
chi sottoscrittori.una. preferenza - nella nuova . emis- 
sione, ed è perciò che concede ai medesimi la, fa- 


6 00 annuo;calcolandosi ? anno sul. tempo cha 
marrà a matorare tra l’:epoga ;di ,6 la 
dilazione concessa ai sottesorittori, . Di 
- A momento del versamento, di L. 
samento .di cui sopra), sarà cansegnato al soltos 
tore. nn. titolo al portatore dalla Società, negoziabile 
alla.Borsa, io cambio della ricevuta provvisoria pi 
Pagamenti degli ‘Interessi. : 
e.del.dividendi.. .. 


quadro, —=:Ed è a questo prezzo. eccezionale di-ac- 
{ quisto ‘e’ non -alirimenti -che li terreni;suddetti en- 
i trano cogli altri possessi a dare incremento al pa- 
È trimapio. ‘sociale;;: fer -la qual: casa .è, evidente come 
| sit:soli Azionisti:della Società, a tauto gi_vacchi .che 
a” nuovi,s1rd «dato. modo di. avvaptaggiarsi della, 
enorme. differenza, che. necessariamente. correrà-fra 
quella..sommi minima . che‘ importaroao' ella 
immiefisamiente', maggiore chis sè fie ri : 


profonda Hel Iproprio paese, HlelfSrsuo, diirazioni e; 
de” siioî bisigai. = « gi” 
Per procedere. con sicurezza la Compa Ron l® 
diaria ha voluto” daminiiiterafagio, 61,4 percid)che 
il Cpftiglior ti Anpaigitiarione si è contentato nella 


| sua saviezza;gihemetfenosda prima nal 1867 unica. 
dim dI VRen 0 capitale, Ma di fronte 


ai benefizi Gitemuti "e alle Guove vperazioni diriu= 
+ traprendere, fu folstigri! felladns successivo emet- 



































Per, le: : altro 50 7 
proporzionalamente al capitalò sottoscritto. 
Un? pitima .parola, L°esame attento degli Statuti ; 
della‘ Compagnia Foridiaria prova” fiho ‘all'‘altima 


di pagamento” tilrhente: favorevoli, * cho a-pessuso 
all’ infuori della Società, potrà essere dato ‘di of- 
frirde di’ piùvantaggiose, «© 0": 10. 

- (Comò posizione, è inutile il'-ripeterlo, :in-Roma 


tara duo nuove. serie, realizzando, per, tal modo tre $ dendosi in’ piccoli lotti ad iatraprénd: che (sottoscrivere ..senza ;alcuna, riduzione .a ‘4 Lusia s sean arie CRE | 
milioni su; i dieci dei ‘quali è domposto “il'foudo | a.speculatori, dei quali pon, Ea o da ( 8 nina tot ik por ogoi è giogols azione Per ifacilitare Jai. portatori dei titoli antichi e nuovi, 
Boctale, | > Pat, “.. { ste“premurase, allettati in special, mo iò*da c ni È sostrscritta. antecedentemente. : 4 la riscossione. degli. interessi, 0 dei divîtendi, il ps- i 
vELa Società: incomi ; a altre sottoscrizioni amento dei medesimi si farà: a R: EI Aigle f 


la. riduzi i farà 8 
a tifuzione alien if della Società ;pia:cdel:,Ban 
2 a Torino presso i siga 
Firenze alla Sede délla Sociétà, via 


“® eproferi nel faro A suoi 
acipuistiveguello ftà' Je.-prosiacie .d' Ialia, lo qual 
fama = pera «loro feracifà,-a 





— più erano. ia. zionale, N. 4, > 





‘a, gove. i 
fotti! o danze dere] 





rapdi, ssi .. divisi ..i / f a Sede della So0lgka, via INIZIO Y 
E rcodbisi po fagli non ordinarie condizioni | nova vi sonò ‘altri’ terreni.’ che: possano ireggere al { Ovidedza Iv Sicurezza ass ;luta : di: questa istituzione, ff —_2 Napoli allà Sede della-Società, via-Toledo; N. . 
imperocchè lo azioni, della medesima sono ‘a i totti | 348 — a Parigi alla Società generale por-lozsvi- 


confronto di questi: ‘centrali, volti ‘a ‘tnezzogiorao; ia 
arià sa'tbre;-al ‘sicaro “da ' ogni pericolo d’ iaonds- 
zione, desti si trovano in:una delle parti.più elevate 
dell’ Eterba' città, Ja dove sjplendono ancora:i.grandi 
avanzi ‘dei ‘“mobumeati che” la' pistà degl antichi 
Romani consacrava al-culto di Minerva Medica,-o ta 


della loro ‘posizione, .,59 non, ghe senza perdersi ih 
altro dive pastori RR attenzione sul sa 
“guente efehcò “Wufpreufivi) fiegltà acquisti conclusi 
dalla rr è ‘ai og i Lolbblenda n 
‘oganno la maniera difeperaxo della medesima, : 
4: Tennta- di Grecciano, ; nella provincia di Pisa, | 


luppo; dell’.industria.i e. del, commercio ‘in-,Frar 
via di Provence, N..36,-.a Milano presso"i signor 
Algier Casetta e C. + a Venezia presso Hsary 
Texeira de Maltos — a Genova” presso M;' A. Car. 
rara — a Trieste e Vienna presso la Wiener:We- 
chslerbank:— ‘a a Ginevra presso i Banchieri che 





i ai utoli‘ipoterati, “il ‘valore dei ! 
iaculativo, riposa-al contrario: s0= 
iè' reali, Cffattive e superiori ad-ogni; 


gli ‘èffetti “assimilabi 
quali, per nolla $ 
“pra dello garan? 
contestazione. | 



















Oszetto della Società. 






‘ gii pp ipeipessa»: (orsi i loro "riconoscenza indalzava ad -eternare i trionfi di iaaiazia È 
Si fontà sE RO “Mantkserico, presso :] Mario: tali sono -i Inògti ove ‘possiede la.Societ ! L ietà h 5 -J-sarzano indicati nlteriormeote. n ; 
» La Società ha per oggetto di comprare a con” È" |a Sottoscrizione pubblica. sarà aperta..riei 


-Ad-onta-di-ciò, la Compagnia. Fondiaria nos pro- 
nette altro se non quinto. può mantenere, ed aazi, 
“fin qui ha "mantenuta ‘assai’ più di quinto -ha' pro- 
‘messo; E di allorchè esaa'ebba ad'’emetiere or 


‘Spinazzola © nelle Pu; a alla iobile ; 
“famiglia Spada. © 10 © PIREO * 
3, Tenuta di Brolazzo; situata nel comuna di ‘ 


Marnsitota* prbventia ndi AMantoyasn Fcqhistaty dalla 


tanti e di rivendere coo dilazione al. pagamento, 
dopo averle disise, le grandi proprietà, ovvero. i 
terreni fabbricativi di vasta estensione posti nei gran- È 
«di centri, : 


giorni 23, 124, 25, 26, 27 6.28 Gennaio,1871. 


‘a Torino presso i sigoori U. ‘Geissor: e comp. 
’ » Carto. de Fernex.; 





"-Possessione Vallone delle'-coniori,; presso =-Vaito. 
Aimone, di provenienza della famiglia Tonti. 








































séno due anni la "2a e ladra sericrdelte-suevazioni, 
|--dessa.si--limitò a-darssparanza ai suoi azionisti di 
un divideado corrispondeata al 42 0 totto al giù at 


















Ls sue ope-azioni si limitano rigorosamente ad. 


acquistare i grandi--possessi ed a rivenderli frazio» 






a Firenze » 


La Sede della. Società, via. 
Nazionale, 4. 
B. Testa 6 comp. 







È ° Re dani DA n i $ i. la conseguenza dessa si astiene di tenerli in 
5. Proprietà di Bellosguardo, presso Pistoia, già È 14 per Ojg. Questo dividento invece raggiunse il mal: nsegi soli È , a 
Pa alla famiglia Puccini, 47 ie se 0;0; di guisa che nono vè pra di ao Udi. È meno che 2 de Pea Rene te % È iustipo Gora. puo 
‘6, Tenita” di San “Benedetto "Po;-acquistata dal $ esagerazione—nel -prognosticare che ia seguito alle { ;aterdice Tata ne SSA i Si To eiuziane della a Veneia , Ei "O, vzeira de Mattos. che i | 
| principe Popiatowski, una delle più helle della ricca |. rivendite .de”- terreni di-recente acquistati, 1 benefizii f ciua, | saperigaziitendo “fimosteato che simili ope- 5 Ù P “romich ° sulla 1À 
Ti a, Minà lla proviniia di Fer= {sup alal raghiuigere cife' eziandio di molto pu ripido uu’ alea cui li Compagnia a Milano >» Compaguoni Francesco... quindi 
rara, appartenente alla famiglia, Lolli, re i So ;non dhe tenendosi anche fermi alla media già Di non vuo SOT i suoi pata RE meno » » «Algeir Canetta 6 comp. quanti 
"82 Case” tdini id Ferrara! per inso' di. orli- | sottenutà del17 da per 0/0, sarà a noi dacito di c “ certi casi non ‘fosse per esigerlo l’ interessa a Roma » 3 Sele i Società, , gli esp 
FI 10% 1°, f chiedere al pubblico ed agli uomiai usi agli affrri, S00I0IE: D. Tesla o ai ta « SANZON 
riti ‘è in Moma bituati cam | se vi sia operazione fisanziària; industrial: o di IRenefizi ée Dividendi, Ì ? Celi, 51 Palizzo Seni, * 
, sarà delto in abbreiare ed acgfistat?” dalla indicati | qualsivoglia altra natura, ché possa essere feconda Marigcoli è pasti , — 
*«Siefetà a ‘cohdidioni’straotdmarianfonto Îvantaggiose. È di risultati maggiori?" Le Azioni hanno diritto. È ù » i ì A gno da . 
Questi diversi immobili Hahpo “nel: lgro-tutto ‘in $ * :Domaader6mo: pure, quale jaltra «mar spacalazione 4. A un iptereste fisso dal 6 0/9 pagabile seme- 3 ON È di {rio Fanelli, Toledo:256, 1 
sieme’ una esténsione' di circa” 3500 ettari: in ‘piena "[-finanzfàf tbiga-in! sè ‘più certi elementi di si- | siralmente. SSNABBIOI è preso tati i goal ‘or 
cultura € vegetazione, 0’ senzà Yiulla'lesìgerire-Tip- |-‘curezza e di' garanzia così pel passato come nel pre- 2. At 75 0g dei benefizi costatati dall’ [oventa- 8 Pndenti dell'Italia Morid 
‘presentazio, Dm CIRO È serrara I ik SONE AtNuS I U rio annuale, % » La Sede della Società, vi 
valore in capitalò di vltre 4 dezzo:di lire. È “ Uniformaridost ‘tassativamente «al suo programma, - 
Fu col‘ modesto capitalò inilioti di lire:che' | là Compagnia Fondiaria. altro noa ha tato “cho oh: Tplestdieglii anoht azieniagi: a Verona» Fest ld Piocherlefa Donat 
xa. Compagnia” Fondiaria «tittò. 6 concluse’ queste | ‘bedire allé.' prescrizioni . dei ‘ suoi spatuti, comprare I_.portatori dei titoli della prime Sarie emesso n ; Figli di Laud, Greco. i 
*imporantissime oferazioni pagando! integralsiente-Îl |. ‘Gioò all’ ingrosso Beni: rustici 0 .iegreni fabbricativi, } hanno nn diritto di preferenza par sottoscrivero aila Li Moisò di. Vita un 
prezzo dei suoi acquisti.’ Gli'utili:derivaoti ‘dalla”ri: | ‘ma :seimpra- suscettibili di ‘essere rivenduti ‘a piscoli | pari le ulieriori Azioni ed Obbligazioni. a Bolagos “è Antonio» Mazzetti.o comp. }! 
vindita di ‘upai parte di questi iafmobili sono stali | Ibuti it 1nodo'facile e-lacrativo, Quando la‘ di SU RTICROR N CO Giuseppe Sacchetti Do i ; 
tali da permettere -'on divideddò «agli Azionisti. che -f. compra, paga asscontanti Gil a breve dilazi AVVISO IMPORTANTE i Mibiota- L Di ai Raponi 
ha raggiunto il ‘45 0jo nel: primo:anno, —-..il 16 |. così i. suci contratti. riescono: sempre ad ottime ‘con- prin e, ; Br RUPEE n dI Colla e Mo P 
0;o nel secondo ‘fivalmente -il 47 14(2:0j0 nel. { dizioni. In appresso (essa rivende'a piccoli lotti o a- Venficandosi la rivendita dei terreni fabbricativi di 3 VETTA 2 MG ian fa Jacob 
terzo "ono. > O ‘ . lungo tempo; ed avendo, oltra il pigamento del Roma @ di altri fondi appartenenti alla Società 0 x at i alla Succursate della Wie- "Nol 4 
Nel 31 dicembre. degorgo la. Gompagnia Fondiaria } prezzo, liberato i fondi acquistàti' da Inite le ipots- dei quali è gii pagato il prezzo, il dividendo del ADORO ner Wechslerbank, — piiche, r 
Italiana! presentò. un:bilaucio eccezionale, che mai È teche, che vi posarano sopra, ne consegue che i 1871 sarà superiore ad ogai previsione, a Vienna >» la Casa principale della Diale in 


in Italia e raramente, all’ estero, veruna Società hi 
pototo offrire ni.Isubi \azionisti. Non è cerlatnente 
arditezza il chiedere a sè medesimi quali e quanti, 
siano per essere in avvenire i dividendi sulle azioni, 
ora ‘che6sgli “acquisti conclusi dalla Compagnia sopra 
iromobili di prodigiosa fertilità, di facile rivendita e 
meritementesvati-ia-conto di modelli di agricoltura, 
si aggiuogono le compre recenti di terreni fabbri= 
cativi in Roma nelle vicinanze appuùto ‘délfa sta- 











‘compratori e aventi cinsi da Lei, vengono ad otta- 
Ù ! cure ed inalterabili’ garanzie. 

vilegio dél venditore! che le compete, ripo- 
sandò su beni intangibili è tina garanzia senza pari 
(per azionista, îl quale sd*su ‘quali fondi d assicurato 
il .suo titolo, conosce ciò che la Società, della quala 
fa parte. possiédlé, e può equiparare le sue azioni 2 
Fatto .ipotecir:0 producente l' interesse: dal 









Condizioni della Sottoscrizione. 
La azioni che si emettono sono ia numero di 


Vengono emesse a 250 lire ciascuna. 

Desse hanno diritto al godimento non solo de- 
gl iuteressi al 6 Ojg ma anche dei dividendi a da» 
fare, dal.4° gennaio 4871, 





Ed in tutte lo alire ciuà d'Italia presso i corri. 
spondenti delle caso sopraimiicato. 

La sottoscrizione sarà aperta del pari, darsute lo 
stesso periodo di tempo a Berna; a Gino 
vra, a Francoforte è a Braxellesj 
presse i Banchieri che saranno indicati. 


A UDINE presso Luigi Fabris. 











. ma’ della 
! Carta avi 
cho essa 
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è propri 
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Wienér Wechaler=Bank. 
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Uline, 4871, Tipografia Jacob 6 Coluugne, 


